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Mercoledì V'incontro a Roma tra governo e istituzioni della Campania 

Ora Andreotti dovrà rispondere 
; l . t _>'. ' * v , . , * -. A- - ' . ' . x • j r ^ * . *' " . . • i 

Napoli e la regione, dice il compagno Bassolino, segretario regionale del PCI, costituiscono un banco di prova delle 
scelte che si fanno (o non si fanno) per il sud - Il bisogno di precise risposte in inerito - La piattaforma discussa 

, tra partiti e sindacati a Montecitorio - Novità e contraddizioni della DC - La necessità di rafforzare l'iniziativa popolare 
Lunedi il presidente della giunta regionale, li de Gaspare 

Russo, incontra i partiti dell'Intesa; martedì ritornano alla 
Regione I sindaci del Comuni capoluogo, con 1 presidenti 
delle amministrazioni provinciali, le organizzazioni sindacali, 
i rappresentanti delle Camere di commercio e degli Impren
ditori. Mercoledì — infine — I rappresentanti della giunta 
regionale e delle amministrazioni comunale e provinciale di 
Napoli si incontreranno col presidente del Consiglio Andreotti. 

- Le questioni della città e della regione tornano, dunque, 
sul tavolo di una trattativa nazionale; mentre non mancano 
fatti nuovi anche sul plano dei rapporti tra le forze politiche. 
Nella DC — a questo proposito — non sono mancate e non 
mancano differenziazioni. 

\ - Cosi mentre il gruppo consiliare de si è dichiarato, a grande 
maggioranza, favorevole ad un'intesa programmatica al Co
mune di Napoli; mentre i dorotei di Gava sono costretti ad 
accettare il confronto con gli altri partiti democratici, modi
ficando la linea del « muro contro muro > (è di ieri sera ' 
alla Mostra d'Oltremare il confronto proposto proprio sul ' 
tema dell'accordo a sei), il partito democristiano non trova 
modo di esprimersi ancora con una posizione chiara, anzi si 
acuiscono le contraddizioni. I gruppi che si rifanno a Zacca-
gnini ancora ieri, ad esempio, hanno clamorosamente abban
donato i lavori del comitato regionale de « constatata l'Inca
pacità del gruppo doroteo di risolvere la crisi del vertice 

regionale attraverso l'individuazione di una linea politica 
capace di guidare la DC.in questo particolare momento». 

' Un nuovo duro confronto ' Interno è previsto, infine, per 
domani con la seduta del comitato provinciale, a cui appro-

. deranno i nodi della t linea di condotta » da tenere nella 
città e nella provincia di Napoli. 

| ' Tutto è dunque In movimento. Sulla situazione politica, 
' sulle risposte da dare, sulle scelte e le iniziative necessarie 

per fronteggiare — oggi — la drammatica situazione di 
Napoli e della Campania pubblichiamo un colloquio con il 
compagno Antonio Bassolino, segretario regionale del nostro 
partito. 

Mercoledì prossimo — con 
l'incontro già fissato tra go
verno e Regione, comune e 
Provincia di Napoli — le que-
sioni della città e della re
gione tornano per la terza 
volta in due settimane, sul 
tavolo di una trattativa na
zionale. 

Come e perchè per la pri
ma volta si realizza un im
pegno nazionale cosi ampio 
sulle questioni specifiche di 
una città e di una regione? 

« Per un fatto oggettivo, in
nanzitutto. Perchè una regio
ne come la nostra, con la 
sua « originalità » (una gran
de concentrazione metropoli
tana. una piana fertile ma 
defraudata, le zone interne. 
le tante città medie) è oggi 
l'area dove si manifesta al 
massimo livello la crisi del 
paese e un dramma comune 
all'intero Mezzogiorno. Napo
li e la Campania sono così 
— nel bene e nel male — un 
punto di riferimento, la « por
ta d'ingresso » per l'insieme 
dei sud. Intervenire in que
st'area con una volontà poli
tica rinnovatrice significa in 
realtà cambiare una politica 
generale, puntare sul Mezzo
giorno conio una « convenien
za per tutti ». 

Continuare a praticare le 
vecchie strade proprio qui, 
dove più grandi sono le ri
sorse naturali ed umane, vuol 
dire aver deciso di sacrificare 
l'intera realtà meridionale >. 

— Di che cosa — nel meri
to — si è discusso a Roma 
tra partiti e sindacati? Qua
li sono, finora, i punti di con
vergenza? 

e Nella riunione di Roma 
noi comunisti abbiamo pre
sentato una piattaforma uni
taria per l'intera regione non 
chiusa in se stessa, ma aper
ta ad una visione meridiona
le e nazionale dei problemi. 
Per l'industria abbiamo po
sto la questione delle verten
ze aziendali che da anni non 
trovano una concreta solu
zione (ex Merrell, Angus,' 
Pennitalia), al di là delle ot
timistiche e ripetute dichia

razioni di varie fonti gover
native. Per Bagnoli e per 
l'Alfasud la nostra posizione 
è nota: fuori da ogni alibi. 
sono un banco di prova di 
una autentica volontà meri
dionalista. Per interi e de
cisivi settori come l'elettro
nica, la cantieristica, la chi
mica. l'industria alimentare. 
la produzione dei mezzi di 
trasporto (Avis, Sofer, Ital-
trafo. Fiat-Autobus) si tratta 
di definire al più presto pia
ni nazionali di settore, dentro 
cui la priorità del sud sia 
chiara e concreta. Inoltre, ab
biamo sollevato il nodo dei 
centri di ricerca e dell'in
dotto qualificato. 

e Facciamo un esempio. C'è 
una legge del Parlamento che 
indica Napoli come sede cen
trale dell'Aeritalia. Ebbene, 
sono già stati trasferiti a Ro
ma la direzione e l'ufficio ac
quisti e ora rischia di esse
re trasferito il centro di pro
gettazione. E' così poi che 
va avanti la deoualificazione 
e l'impoverimento dell'appa
rato produttivo. Per questo, 
il rispetto degli impegni già 
assunti per i centri di ricer
ca della SME. della Monte-
dison, della Siemens, ecc. e 
più in generale il dotare Na
poli e la Campania di una 
autonomia di ricerca e tec
nologica sono una questione 
decisiva, anche in rapporto 
alle possibilità di occupazione 
qualificata per le nuove ge
nerazioni. Lo stesso vale per 
l'indotto qualificato. A Mar
ciasse non si trasferisce an
cora l'O.C.N. (Olivetti Con
trollo Numerico), come previ
sto dalla conclusione • della 
vertenza di gruppo proprio 
per la mancanza di indotto 
qualificato. 

Infine abbiamo posto il pro
blema del rispetto, almeno 
parziale, degli impegni as
sunti per la piana del Sele. 
dell'impegno per l'officina 
ferroviaria e di nuove inizia
tive industriali per la Cam
pania e per Napoli. 

e Per l'agricoltura si tratta 
di scegliere. Nel "Ti la cassa 

ha continuato a spendere per 
inutili superstrade. Vediamo 
come è possibile intervenire 
in modo nuovo. A Persano 
(SA) ci sono 1500 ettari di 
pianura, irrigui e inutilizzati, 
dati in concessione al mini
stro della Difesa. Con la sem
plice revoca della concessio
ne possono essere messi a 
coltura da cooperative di con
tadini e di giovani. Quante 
"Persano" potrebbero esser
ci in Campania e nel Mezzo
giorno? Ma. appunto, si trat
ta di scegliere. Per esempio: 
nel '78, per quanto riguarda 
i progetti speciali, si tratta 
di porre finalmente fine alla 
costruzione di faraoniche stra
de e di avviare processi di 
sviluppo in zone fondamenta
li, come l'Alta Irpinia. la vai 
Fortore, il Cilento, le altre 
zone interne, e di utilizzare 
progetti già pronti per il si-t 
stema portuale napoletano e ' 
per quello metropolitano dei 
trasporti. 

« Infine, nell'ambito degli 
investimenti per la casa (pre
stito estero, piano decennale) 
bisogna prevedere interventi 
rapidi per la costruzione di 
nuove case in tutto il sud e 
per il risanamento abitativo 
di alcuni quartieri della città 
di NaDoli ». 

— Quale ti sembra essere, 
fino a questo momento, l'at
teggiamento del governo? 

« Finora il governo è stato 
del tutto latitante nei con
fronti di Napoli, della Cam
pania, del Mezzogiorno. Dif
ficile definire l'atteggiamento 
dei centri del potere econo
mico. A Casoria i lavoratori 
della Montefibre sono stati 
per due mesi senza neanche 
i soldi della cassa integrazio
ne: in - casi come questi o 
siamo di fronte alla provoca
zione oppure, il che è forse 
peggio ancora, alla irrespon
sabilità. Su molte di queste 
questioni vi è stato accordo 
tra i partiti, e fra i partiti 
e i sindacati. Ma, ovviamen
te, non bastano gli impegni: 
in politica contano i fatti. 

« Vedremo cosa dirà il 21 

il governo nell'incontro con le 
istituzioni locali (Regione, 
Provincia, Comune). Negli in
contri con i sindacati e con i 
partiti il governo non ha an
cora assunto nessuna inizia
tiva concreta per Napoli e la 
Campania. Noi non assegnia
mo all'incontro del 21 nes
sun valore taumaturgico. Mol
te questioni, lo sappiamo be
ne rimandano a scelte gene
rali, per l'intero paese, e non 
si risolvono certo con l'incon
tro di un giorno. 

« La lotta per un nuovo svi
luppo non è separabile da un 
processo di riforma dello sta
to. di governo democrati
co dell'economia. Detto que
sto, è però pur vero che il 
21 Andreotti non può limitar
si a rinviare in altre sedi. Al
cune risposte a temi concre
ti che sono sul tappeto van
no date con urgenza e mol
to dipende dalla volontà del
la DC che è una, da Roma 
a Napoli, dal governo al con
siglio comunale ». 

— Non mancano nella DC 
polemiche, scontri e differen
ti punti di vista, in partico
lare per quanto riguarda il 
rapporto tra i problemi di 
Napoli e quelli della Regione. 

« Per la DC il regionalismo 
è una dimensione tutta da 
scoprire e da conquistare. La 
verità è che alla DC manca 
una visione unitaria dello svi
luppo della Campania. Inten
diamoci: ciò non avviene per 
caso. Il e provincialismo » è 
parte fondamentale del siste
ma di potere. E' un fatto che 
qualche de è arrivato a " la
mentarsi " perchè si parlava 
dell'intera Campania pur es
sendo stato dato, com'è natu
rale, alla città di Napoli il po
sto e il ruolo che le spetta. 
La DC non ha speso una so
la parola per l'agricoltura, 
per le zone interne, per Sa
lerno, per Caserta. Posizio
ni come quelle del capogrup
po de al Comune di Napoli 
sono vecchie e arretrate ri
spetto agli stessi bisogni di 
una Napoli che sempre più 
vuole aprirsi ad un nuovo 

rapporto con la Campania e 
con il Mezzogiorno ». 

— Ma la piattaforma emer
sa dal confronto tra sindaca
ti e partiti costituisce una ri
sposta sufficiente alla forte 
domanda di lavoro e di svi
luppo? 

« La piattaforma die sarà 
presentata al governo, che 
tiene conto delle proposte dei 
sindacati e dell'elaborazione 
dei partiti è importante, ma 
non sufficiente. In un con
fronto con Andreotti non si 
possono presentare tutte le 
questioni dello sviluppo. La 
lotta della classe operaia e 
delle masse popolari deve 
avere un respiro ampio e in
dirizzarsi verso una molte
plicità di sedi: il governo, il 
padronato nazionale e loca
le. la Reeione». 

— Qual è il tuo giudizio sul
lo stato del movimento e sul
le novità dei rapporti politici 
a Napoli e In Campania? ; 

« Da settembre ad oggi pas
si in avanti sono stati fatti. 
E' sotto la spinta delle lot
te operaie e popolari, che 
hanno avuto il momento più 
alto nella manifestazione re
gionale del 15 novembre, che 
la questione di Napoli e del
la Campania è stata affer
mata a livello nazionale. Ma 
non possiamo essere soddi
sfatti. 

Ancora troppo forte è lo 
scarto tra il precipitare 
drammatico della crisi e la 
nostra capacità di risposta 
puntuale, di allargamento del 
fronte di lotta. 

e Pesa nell'orientamento 
delle grandi masse la pro
fonda incertezza, che tutti 
avvertiamo, per la prospetti
va economica ed anche per 
la prospettiva politica del 
paese. Lotta economica e lot
ta politica non sono più se
parabili. Successi da strap
pare subito, fatti che diano 
fiducia e nuova direzione po
litica del paese devono cam
minare assieme. L'uno e l'al
tro aspetto li realizziamo ad 
una sola condizione: che si 
sviluppi sempre di più, sen

za attese e senza deleghe, un 
• movimento di massa capace 
di imporre i mutamenti nel
le scelte economiche e la 
svolta politica di cui la Cam
pania e l'intero paese avver
tono l'urgente bisogno. 

« Un governo meridionali
sta è un governo che com
prenda i comunisti. Per raf
forzare questo obbiettivo il 
partito deve tutto proiettar
si all'esterno, essere alla te
sta di un movimento di lot
ta per il lavoro e lo svilup 
pò produttivo. Ancora non ci 
siamo e la paziente ricerca 
del collegamento di massa, 
del rapporto democratico con 
il popolo deve essere il prin
cipale impegno di tutti noi 
nelle prossime settimane. 
Sforzo nostro non può esse
re che quello di evitare pia
ni diversi che non si intrec
ciano: il malcontento legitti
mo che cresce, le lotte, e poi 
i rapporti politici che non 
sempre vengono vissuti, alla 
base, come un processo unico. 

« Le lotte (pur se insuffi
cienti) e l'acuirsi della crisi 
hanno messo in movimento la 
situazione politica in Italia. 
in Campania e a Napoli. A 
Napoli si è aperta una fase 
politica importante e nuova. 
La DC è stata costretta dal
l'azione dell'amministrazione 
comunale e dall'iniziativa del 
movimento operaio ad aprir
si ad un confronto che non 
può limitarsi solo ad alcuni 
punti, ma che deve portare, 
sulla base di una piattaforma 
adeguata alla gravità della 
situazione ad un nuovo impe
gno di tutte le forze demo
cratiche. La partita è aper
ta e l'esito è tutt'altro che 
scontato. 

« E' dalla forza delle lotte 
unitarie, dalle iniziative nei 
quartieri che dipende la pos
sibilità di vincere i giochi 
interni della DC e di costrui
re, nell'interesse dei lavorato
ri, una unità del popolo e 
delle forze politiche demo
cratiche ». 

r. d. b. 

Le conclusioni del convegno regionale contro l'eversione 

Invito all'unità per salvare la democrazia 
Magistrati, avvocati, lavoratori e cittadini hanno partecipato numerosi ai lavori aperti da Mario Gomez e da Ga
spare Russo - Le relazioni di Scolti, Giannuzzi, Savelli e Acocella - L'intervento del ministro della Giustizia, Bonifacio 

« La gravità crescente del
la situazione determinatasi 
nel paese in una delle sfere 
essenziali della regolazione 
della civile convivenza, qua
le quella dell'amministrazio
ne della giustizia, della sal
vaguardia delle istituzioni e 
della tutela dell'ordine pub
blico, secondo i principi con
sacrati dalla carta costituzio
nale. sollecita, anzi, impone 
e tutti i livelli istituzionali 
e sociali, un generale, attivo, 
costante e eccezionale impe
gno di vigilanza »: con que
ste parole il compagno Ma
rio Gomez D'Ayala, presiden
te della assemblea regionale, 
ha aperto i lavori del conve
gno che sui problemi dell'am
ministrazione della giustizia 
e sulla tutela dell'ordine de
mocratico è stato promosso 
dalla presidenza del Consi
glio regionale e da quella. 
della Giunta. E" la prima 
iniziativa del genere realiz
zata in Italia 

« La manifestazione unita
ria di oggi — ha detto nella 
sua introduzione il presi
dente della Giunta regionale 
Gaspare Russo — può carat
terizzarsi come un avveni
mento capace di fissare, an
che a distanza di tempo, sul 
Quadrante della democrazia 

i un popolo, un punto di ri
ferimento stabile cui ricon
durre regole e comportamen
ti necessari nel difficile mo
mento che attraversa il Pae
se. La Campania, democra
tica per "vocazione" e per 
luminosa - tradizione, attesta 
qui. con questa manifestazio
ne di forza, la verità del 
principio che il baluardo prin
cipale contro il terrorismo è 
sempre il popolo perchè la 
difesa della democrazia non 
si può delegare ai corpi del
lo Stato ma è un diritto-do
vere di tutti i cittadini ». 

Come può realizzarsi que
sta partecipazione dei citta
dini e delle istituzioni alla 
difesa dell'ordine democrati
co? 11 convegno (come rife
riamo anche in altra parte 
del giornale) attraverso il 
contributo dei relatori (il ma
gistrato Luigi Scotti, compo
nente del Consiglio Superiore 
della Magistratura; l 'aw. 
Luigi Giannuzi Savelli, 

tmbro dell'Ordine degli av-
I; il vice presidente del

la Giunta regionale Giovanni 
Acocella) e degli intervenuti 
ha tentato di mettere a pun
to una risposta. 

Innanzitutto ci è parso di 
cogliere in tutti gli interven
ti la giusta tendenza a am
pliare il concetto di «ordi
ne pubblico » a quello di « or
dine democratico » inteso co
me realizzazione di una so
cietà più libera e più giusta. 
Appare, infatti, abbastanza 
evidente che accanto a inter
venti che valgono a rimuove
re le condizioni di precarietà 
in cui agiscono gli operatori 
della giustizia e a creare un 
clima di maggiore solidarietà 
con le forze che operano per 
la tutela dell'ordine pubblico. 
occorre andare alla radice del 
problema, alla individuazione 
cioè e all'eliminazione delle 
cause delle tensioni e dei con
flitti sociali: una migliore 
qualità della vita, la soluzione 
positiva della crisi economi
ca e sociale che attanaglia il 
paese, maggiori investimenti 
per la realizzazione di posti 
di lavoro per le migliaia e 
migliaia di giovani che, fi
duciosi nelle istituzioni, si so
no iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento al la
voro. Concetti questi ultimi 
che sono stati, con altri, al 
centro dell'intervento del se
gretario regionale del PCI. 
Antonio Bassolino. Ecco un 
settore concreto di interven
to della Regione. 

Certo, occorre anche una 
più specifica iniziativa e sen
z'altro le possibilità saranno 
offerte dall'attuazione della 
legge 382 con la quale lo sta
to ha trasferito alle Regioni 
importanti funzioni ammini
strative che riguardano, per 
esempio, l'edilizia carceriara, 
il reinserimento degli ex de
tenuti nella società, la lotta 
alle tossicodipendenze. Inoltre 
la Regione potrà affiancare, 
in un rapporto fecondo con 
le organizzazioni dei magi
strati. degli avvocati, degli 
altri operatori della giustizia. 
dei lavoratori (significative al 
riguardo, come ha sottolinea-
to il compagno Gomez, le 
adesioni dei consigli di fab
brica di moltissime aziende 
napoletane), l'opera di inda
gine e di ricerca - * • • • • 

In questo contesto si inse
risce l'esigenza di manteni

mento del quadro politico, co
me giustamente ha sottolinea
to, nell'intervento conclusivo, 
il ministro della Giustizia, 
Francesco Paolo Bonifacio. 
Egli ha detto che « la vio
lenza politica obiettivamen
te si pone al servizio di quan
ti puntano alla destabilizza
zione del quadro politico e 
mirano a impedire che quan
to di positivamente nuovo sta 

emergendo nella società ita
liana acquisti una forza suf
ficiente a realizzare un più 
giusto e libero assetto socia
le». Per contrastare questo 
disegno — ha aggiunto Bo
nifacio — e occorre una gran
de solidarietà per le forze che 
alla costituzione si richiama
no ed è necessario, perciò. 
rafforzare quel discorso del 
quale l'accordo a sei ha co

stituito positivo avvio ». 
In conclusione, possiamo 

senza dubbio affermare che il 
convegno ha risposto positiva
mente agli scopi che voleva 
raggiungere e ciò è stato te
stimoniato innanzitutto dalla 
partecipazione massiccia di 
magistrati, avvocati, espo
nenti delle forze politiche de
mocratiche, sindacali, cultu
rali. 

Oltre alle relazioni, ci sono 
state anche le comunicazioni 
di Lucio Balndini. Mauri
zio De Tilla, Giuseppe Fu
sco, Libero Mancuso, Dome
nico Napoletano. Italo Or-
manni, P. Ernesto Santucci 
8.J.. Gustavo Sergio e Gerar
do Vitiello. 

Nel corso dei lavori è per
venuta in tribuna stampa una 
dichiarazione del deputato 
Mimmo Finto e del consi
gliere regionale Giovanni^ 
Russo Spena, di Democrazia* 
Proletaria, nella quale si af
ferma che non hanno ritenu
to di dare la loro adesione 
all'iniziativa perché cinque 
paramedici disoccupati non 
sono stati fatti entrare nella 
sala dei Baroni. 

Sergio Gallo 

A Poggìoreale 
si estende 
la protesta 

Lo sciopero della fame, ini
ziato dai trecento detenuti del 
padiglione e Livorno » per pro
testa contro la mancata at
tuazione della riforma car
ceraria, si è esteso ieri ad 
altri trecento detenuti di Pog
gìoreale. 

Ieri pomerìggio si sono re
cati nel carcere la compa
gna on. Ersilia Salvato, il se
natore Antonio Guarino con 
il giudice di sorveglianza Cap
pelli, ed hanno parlato con 
una rappresentanza dei car
cerati (che avevano chiesto 
l'intervento dei parlamentari 
per verificare le condizioni in 
cui vivono). I detenuti hanno 
chiesto di parlare con il mi
nistro della Giustizia o un 
suo rappresentante, ed hanno 
sottolineato il clima di ten
sione esistente nel carcere, 
dove finora la protesta si e 
mantenuta pacifica. 

Giovedì Leghe dei disoccupati a convegno 
Un'assemblea regionale delle Leghe 

di giovani disoccupati di tutta la Cam
pania si terrà giovedì 22 a Napoli, nella 
Sala Carlo V al Maschio Angioino al
lo ore 17. L'iniziativa i stata promos
sa dal coordinamento provinciale del
le Leghe di Napoli e da quelle di Sa
lerno in un incontro svoltosi alla FLM 
napoletana. 

I temi deH'atteaziene del piane stral
cio per il 1*77 e l'Intervento per i pres
simi tre anni saranno al centro della 
discussione. Le Leghe chiedono che per 
il piane 197T vengane accelerati I tem
pi per l'ethieziene dei primi progetti 

regionali e comunali o inoltre permet
tere che i corsi di formazione profes
sionale (riferiti al piano 77) non siano 
necessariamente legati al servizio so
ciale che si svolge. Per i prossimi tre 
anni le Leghe chiedono la programma
zione dei corsi di formazione professio
nale avendo come punto di riferimento 
il rinnovamento e l'ampliamento del
l'apparato produttive regionale. ' 

Un'altra questione fondamentale ri
guarda le esopei ali va di giovani già 
costituitosi e alle ejeell bisogna garan
tire strumenti tecnici, terre, focnetogto 

per incrementare e sostenere l'associa
zionismo giovanile. 

Su questi punti specifici le Leghe han
no chiesto all'assessorato regionale al 
Lavoro di ricevere una loro delega
zione il giorno successivo all'assem
blea. 

Un altro tema su cui lo Leghe di
scuteranno riguarda l'ingresso dei di
soccupati nel sindacato. Le Leghe han
no invitato la federazione sindacale 
unitaria regionale e provinciale, i consi
gli di zana e di fabbrica di partecipare 
all'assemblea e di guidare la loro de-

all'incentre con l'assessore. 

Le abitazioni 
nel comune 
di Napoli 

(RAFFRONTO TRA I 
CENSIMENTI 1961 E 1971) 

Anni 

1961 
1971 

Anni 

1961 
1971 

Abltulonl 

250.763 
318.518 

Vani 

787.260 
1.039.499 

Proprietà 
o riscatto 

47.867 
90.132 

Proprietà 
o rifritto 

191.684 
356.301 

Affitte 

193.895 
218.632 

Affitto 

524.183 
653.328 

Ilio gratuito 
o p«r servili» 

9.001 
9.754 

Uso gratuito 
o per servixio 

23.388 
29.870 

Come si può rilevare 
dalla tabella, delle 318.518 
abitazioni esistenti nel 71 
nel comune di Napoli, so
lo 296.222 risultavano ef

fettivamente occupate da 
308.779 famiglia. Se no ri
cava che 22.296 abitazioni 
rimanevano vuote, mentre 
in almeno 12.557 caso vi

vevano famiglie In coar
tazione. Oggi forse la si-
tuazlone è ulteriormente 
peggiorata. 

Alla vigilia della nuova normativa / 1 

Equo canone tra 
timori e speranze 

Che cosa succederà 
quando comincerà a fun
zionare la legge per l'equo 
canone ormai prossima al
la definitiva approvazione 
in parlamento? Sarà equo 
o iniquo l'affitto che il 
cittadino dovrà pagare 
per la casa? Quali mecca
nismi metterà in moto e 
quali effetti avranno nel
la intricata geografia del
la casa a Napoli? Sono 
gli interrogativi che la 
gente si pone, senza tut-

• tavia riuscir ancora a dar
si risposte chiare. Per 
questo è diffusa un'aria 
di preoccupazione e in
quietudine che tende qua 
e là a diventare protesta. 
Alla base c'è ancora — è 
evidente — insufficienza 
di informazione e scarsa 
conoscenza della legge e 
dei suoi obiettivi anche 
non immediati, dovute alle 
carenze del dibattito che 
si è svolto finora su que
sti temi ma anche alla 
legge che si presenta mac
chinosa e complicata. Ed è 
noto che le cose non im
mediatamente comprensi
bili sono sospettate 

« Per capirci qualcosa bi
sognerà che consulti un 
avvocato » dice — ad esem
pio — Vincenzo D'Auria, 
artigiano che ha letto più 
volte la legge ed ogni vol
ta ne è rimasto più con
fuso e perplesso. Non è 
riuscito a capire di quan
to aumenterà l'affitto di 
casa che ora è sulle 50.000 
lire al mese. Il signor 
D'Auria abita' una delle 
case costruite abbastanza 
recentemente dall'impresa 
Gagliardi a viale Duca 
d'Aosta e gradualmente 
passate in proprietà al 
Banco di Roma. 

Consultare l'avvocato. 
sta diventando uno sfogo 
all'ansia. Ed in verità già 
sono in parecchi che si 
danno da fare per fornire 
interpretazioni, eseguire 
calcoli, fare previsioni, in
tascando parcelle e con
tribuendo talvolta a con
fondere le acque. 

In questi giorni le sedi 
dei sindacati, ci dicono al
la FLM, sono tempestate 
di telefonate dalle fabbri
che. Si vuole sapere quale 
posizione assumono le or
ganizzazioni unitarie. Cer
to, quando il consiglio di 
fabbrica della Selenia ap
prova e rende pubblico un 
documento in cui afferma 
che la legge per l'equo ca
none «non risolve il pro
blema della casa in quan
to viene lasciata mano li
bera agli imprenditori pri
vati™ svaluta di fatto i 
redditi operai mangiando 
fino al S0r'r dei salari— 
spinge le Famiglie a bas
so reddito verso le peri
ferie della città...» e con
temporaneamente gli im
prenditori non si ritengo
no avvantaggiati e il PLI, 
presentandosi come difen
sore a oltranza della pro
prietà privata la sera del 
14 dicembre tiene un con
vegno a Napoli nel corso 
del quale l'on. Ferruccio 
De Lorenzo ha spiegato 
perchè i liberali sono 
contro questa legge per 
l'equo canone, ci si trova 
di fronte ad una situazio
ne che sarebbe semplici
stico considerare come un 
fenomeno di resistenza al
le innovazioni. 

Vi è qualcosa di più pro
fondo. Non vi è dubbio 
che la legge rompe una 
situazione cristallizzata da 
decenni in cui gravi squi
libri. basti pensare alla 
scandalosa situazione na
poletana, hanno portato 
ad un acuirsi dei contra
sti tra inquilini e proprie
tari, al moltiplicarsi delle 
cause per sfratto. Le buste 
paga sono già severamente 
colpite dal lievitare sfre
nato dei nuovi affitti; e le 
famiglie a basso reddito 
sono state già emarginate 
dalla speculazione - nei 
ghetti periferici del rione 
Traiano o della masseria 
Cardone, per esempio. 
Mentre coloro che riman
gono nei quartieri del cen
tro urbano scontano il 
blocco dell'affitto abitan
do tuguri malsani, case 
cadenti, lasciate nell'ao"-
bandono che da epoche re
mote non vedono una ma

no di calce. 
E' una situazione accet

tabile? Ed è accettabile 
che i giovani intenzionati 
a metter su famiglia si 
scontrino con la impossi
bilità di pagare 200-250 mi
la lire per l'affitto? Ci ri
cordano il caso recente di 
un appartamento di 4 vani 
all'angolo di via Cappella 
Vecchia, ristrutturato e 
messo a nuovo, per il qua
le la richiesta era di 
500 mila lire al mese. Non 
è noto se è stato affittato. 

Ma ci sono anche casi 
opposti. « L'inquilino di 
una mia casa di 5 vani e 
accessori nella zona di via 
Nazionale — ci dice un 
proprietario —, paga 24.000 
lire al mese compreso il 
condominio che ora è di 
22.000 lire al mese». Se si 
considerano queste gravi 
sperequazioni e la penuria 
di case esistenti, si può 
cogliere anche il senso del
la legge che, con tutti i 
suoi difetti e le lacune, 
rappresenta pur sempre 
uno sforzo transitorio, di 
dare una migliore regola
mentazione alla spinosa 
materia, in attesa dei pia
ni per l'edilizia abitativa 
che rendano possibile co
struire migliaia di case a 

prezzi accessibili. 
Gennaro Basile è un im

piegato. Tre anni fa, quan
do si sposò andò ad abi
tare una casa di tre 
stanze a S. Giorgio a Cre
mano. Col fitto bloccato 
paga ancora 85.000 lire. 
« Oggi — ci dice — per 
una casa simile si chie
dono 200.000 lire al mese. 
«Per questo — aggiunge 
— penso che sia utile met
tere un freno alla specu
lazione che fa arrivare 
gli affitti alle stelle». 

Di fronte ad una situa
zione tanto compromessa 
e a un tentativo di siste
mazione cosi tormentato 
e complesso, che denuncia 
le oggettive difficoltà, si 
capisce che vi siano opi
nioni e valutazioni diver
se e discordanti. Dove il 
giudizio di tutti concorda 
è invece sull'applicazione 
della legge che, secondo la 
opinione più diffusa, do
vrebbe coprire i tavoli del 
magistrati di cause sulla 
determinazione di certi in
dici correttivi come lo 
stato di conservazione del
l'immobile, la zona urba
na e perfino il calcolo del 
muri perimetrali. 

F. De Arcangeiis 

Prevede nuove norme per le case popolari 

Come gestire 
la legge 513 

In tutti i quartieri IACP 
sì fa un gran parlare della 
nuova legge c513>, con 
cui si introducono alcune 
significative novità per 
quel che riguarda le case 
popolari. 
Non si contano, inoltre, le 
riunioni che in questi gior
ni si stanno tenendo nelle 
sezioni del PCI per < stu
diare » la legge e — cosa 
importante — per indivi
duare i margini di mano
vra per una sua corretta 
e democratica attuazione. 
Con la « 513 » il nuovo ca
none di affitto per le case 
popolari viene fissato in 
3.500 lire (5000 per il cen
tro nord). Per gli alloggi 
che verranno costruiti do
po la legge, invece, sarà 
di 5000 lire (7000 per il cen
tro nord). Sono previste, 
inoltre, una serie di de
trazioni per chi ha un red
dito molto basso e in di
pendenza della vetustà del
l'appartamento. dell'insuf
ficienza dei servizi ' igie
nici. dell'assenza dei ri
scaldamenti. 

Contemporaneamente con 
la nuova legge vengono 
stanziati 1078 miliardi (di 
cui 113 per la Campania 
e 49 per la provincia di 
Napoli) da spendere entro 
il 30 giugno '78 per la ri
strutturazione delle case 
esistenti e per la costru
zione di nuovi appartamen
ti da destinare, in massima 
parte, alle giovani coppie 
e agli anziani. 

</! giudizio su questa 
legge — concordano il com
pagno Sandomenico. depu
tato e Chiarazzo, del Su-
nia — è positivo, costitui
sce, del resto, un primo 
passo avanti verso il pia
no decennale per la casa. 
Bisogna, però, stare con gli 
occhi bene aperti per quel 
che riguarda la sua appli
cazione da parte deirtsti-
luto autonomo case popo
lari ». 

Ed ecco il punto. Come 
VIACP di Napoli sta ao-
plicando la legge? « In mo
do restrittivo* — rispon
de senza mezzi termini San
domenico. « In motti cosi — 
spiega — sono arrivate bol
lette che non tengono con

to delle varie detrazioni e 
ciò crea tensione nei quar
tieri ». Anche per questo 
sarà bene che gli inqui
lini si affrettino a pre
sentare le richieste per le 
detrazioni con una doman
da all'IACP corredata dal 
certificato di stato di fa
miglia e dalla fotostatica 
del tesserino di disoccu
pazione. Inoltre in questo 
primo mese è auspicabile 
una gestione abbastanza e-
lastica della legge da parte 
dell'IACP. 

Casi di bollette inesatte 
sono ancora possibili per
ché non si conoscono le 
reali condizioni di vita del
l'inquilinato. 

Il comportamento del
l'IACP — che solo dopo 
aver inviato le prime bol
lette ha accettato di in
contrarsi con il SUNIA per 
concordare l'applicazione 
della 513 — rischia di met
tere in pericolo il mecca
nismo messo in moto dalla 
nuova legge. 

ila come è stata accolta 
nei rioni popolari la 513. 
che in ogni caso porterà 
ad un aumento dei cano
ni? I compagni Sandomeni
co e Chiarazzo. che in que
sti giorni hanno tenuto de
cine e decine di assemblee 
sono convinti che la stra
grande maggioranza degli 
inquilini è disposta — an
che se con sacrifici non 
indifferenti — a pagare i 
nuovi canoni; in cambio 
però, di servizi e prestazio
ni migliori. A questo punto 
il discorso investe anche 
la Regione. Per risanare 
interi quartieri condanna
ti da decenni all'abban
dono e al degrado dall' 
IACP. infatti occorrono ' 
un preciso piano di ristrut
turazione e consistenti fi
nanziamenti. 

I fondi stanziati dalla 
legge e quelli provenienti 
dai canoni di fitto non ba
stono. € E' necessaria — 
dice Sandomenico — una 
forte integrazione e per 
questo si può pensare alla 
utilizzazione da parte della 
Regione dei residui passi- i 
ri, a partire dalle leggi 965. , 
m e 491 (in tutto circa 
90 miliardi) *. 
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